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Proposta preliminare per la Variante delle Alpi Apuane al SENTIERO ITALIA



PREMESSA

Secondo le finalità del CLUB ALPINO ITALIANO, l’O.T.T.O. Toscana, su mandato del Gruppo Regionale Toscana, ha elaborato un progetto
preliminare di Variante al Sentiero Italia che viene a coinvolgere nel suo tracciato l’area del Parco Naturale Regionale delle Alpi Apuane.

I motivi di tale variante sono molteplici: dalle eccellenze naturalistiche per le caratteristiche geologico-morfologiche e speleologiche, per la
presenza di specie di flora e fauna endemiche, per i paesaggi e gli scorci panoramici tipici ed al tempo stesso unici nel loro genere, per gli
insediamenti preistorici, i centri abitati minori che si trovano alle loro pendici posti a presidio di un reticolo di viabilità storica che collega i vari
versanti caratterizzati dalla presenza di sistemazioni agroforestali uniche, da manufatti di attività produttive del passato.
Fino alla emergenza ambientale (una delle dodici emergenze ambientali a livello mondiale) per l’attività estrattiva del marmo che sta
dilaniando all’interno bacini carsici unici nel loro genere, ed all’esterno versanti, pendici e crinali senza accettabili motivi.
In sintesi un sistema museale all’aperto che più che mai rimanda ai valori fondanti del Club Alpino Italiano: dalla conoscenza, tutela e
valorizzazione delle risorse naturali alla loro difesa, anche come limitazione del consumo di suolo fino alla promozione di iniziative che
consentano alle popolazioni locali la permanenza in montagna con attività economiche compatibili e magari alternative alle attuali legate nel
caso specifico ad una indiscriminata attività di estrazione dei lapidei.

La Variante Apuane del Sentiero Italia potrà essere un valido motivo di conoscenza, di riflessione, di impegno civile soprattutto verso le giovani
generazioni che ponga da un lato la tutela come principio universale e dall’altro creare le premesse per la rivitalizzazione economica dei nostri
rifugi e delle attività ricettive private e di associazioni locali magari innescando attività lavorative alternative e sostenibili.
Questa è una prima bozza preliminare (fase studio di fattibilità) consapevoli che sarà certamente oggetto di modifiche, dovrà essere perfezionata
ed integrata coinvolgendo inizialmente le Sezioni Apuane che ben conoscono questo ambiente e territorio per poi interessare anche tutte quelle
Toscane nella fase operativa nel rispetto dei valori tutti del Sodalizio che ci tengono così saldamente uniti.
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L'allestimento cartografico è stato sviluppato in collaborazione con lo Studio Geologico del Dott. Niccolò Dainelli – Firenze.



PARCO NATURALE REGIONALE DELLE ALPI APUANE

Il progetto della Variante al Sentiero Italia attraversa il
Parco Naturale Regionale Alpi Apuane

Superficie a terra (ha): 20.598,00
Regioni: Toscana
Province: Lucca, Massa-Carrara
Comuni: Camaiore, Careggine, Carrara, Casola in Lunigiana, Fabbriche di Vallico,
Fivizzano, Gallicano, Massa, Minucciano, Molazzana, Montignoso, Pescaglia,
Seravezza, Stazzema, Vagli Sotto, Vergemoli

Storicamente quest’area è nota con il toponimo Apuania. Nel 1985 tale area è
stata inserita nel PARCO NATURALE REGIONALE DELLE ALPI APUANE, dal 2012 è
entrato a far parte della rete dei GEOPARCHI tutelati dall'UNESCO.

Il territorio fra questi monti ed il mare presenta una incredibile varietà
morfologica ed alti livelli di biodiversità. L’unicità della composizione geologica
oltre alle forme ad essa legate, le tracce lasciate dalle glaciazioni, i fenomeni di
carsismo ipogeo, gli ecosistemi forestali, prativi, rupestri: tutti questi elementi
identificano un territorio unico al mondo, di grande pregio paesaggistico dove è
possibile trovare l’unione di immensi valori naturalistici ed ecosistemici.



PARTECIPAZIONE AL PROGETTO

Come riportato in premessa, per la realizzazione del presente progetto sono già state interessate le Sezioni C.A.I. presenti nel Parco Naturale
Regionale Alpi Apuane che hanno manifestato entusiasmo per l’iniziativa e confermato la loro disponibilità nell’attività di supporto.
Un sentito ringraziamento alle Sezioni di:

❑ Barga
❑ Castelnuovo di Garfagnana
❑ Carrara
❑ Fivizzano
❑ Forte dei Marmi
❑ Lucca
❑ Massa
❑ Pietrasanta
❑ Pisa
❑ Pontremoli
❑ Viareggio

Ma non solo, il progetto ha il pieno sostegno del Gruppo Regionale Toscana e delle seguenti Commissioni Regionali:

❑ Sentieri e Cartografia
❑ T.A.M.
❑ Rifugi



SENTIERO ITALIA VARIANTE ALPI APUANE

USCITA

RIENTRO



TAPPA 1 – Da San Pellegrino in Alpe a Castelnuovo Garfagnana



TAPPA 2 – Da Castelnuovo Garfagnana all’Alpe di Sant’Antonio



TAPPA 3 – Dall’Alpe di Sant’Antonio al Rifugio Del Freo



TAPPA 4 – Dal Rifugio Del Freo al Rifugio Puliti



TAPPA 5 – Dal Rifugio Puliti al Rifugio Nello Conti



TAPPA 6 – Dal Rifugio Nello Conti al Rifugio Donegani



TAPPA 7 – Dal Rifugio Donegani al Rifugio Carrara



TAPPA 8 – Dal Rifugio Carrara ad Equi Terme



TAPPA 9 – Da Equi Terme a Casola in Lunigiana



TAPPA 10 – Da Casola in Lunigiana al Passo del Cerreto



I RIFUGI LUNGO IL PERCORSO

Rossi alla Pania Del Freo Puliti Nello Conti

Donegani Val Serenaia CarraraOrto di Donna



ALCUNE LOCALITA’ LUNGO IL PERCORSO

Castelnuovo di Garfagnana

Equi Terme

Castiglione di GarfagnanaPieve Fosciana

Ugliancaldo Casola in Lunigiana



PIENA PARTECIPAZIONI DELLE SEZIONI

1) …al fiume Esarulo che fa da confine con i comuni di Castiglione Garfagnana e Pieve Fosciana nel periodo invernale non è possibile
guadare il fiume in quanto non esiste il ponte …. Per raggiungere Castelnuovo di Garfagnana senza attraversare il fiume, in località’
il Marcione (segnalata) ci si immette sulla ex strada statale 445 del Passo delle Radici e si raggiunge Pieve Fosciana con strada
asfaltata e si incrocia nuovamente il Garfagnana Trekking dopo circa 20 minuti di cammino.

2) …da Foce di Eglio fino al bivio dell’Alpe di S. Antonio: il vecchio tracciato non è più percorribile causa diverse frane che lo hanno
cancellato. Dal bivio dell’alpe si percorre strada asfaltata fino alla località Piglionico km 4 (dove c’è la chiesetta dei partigiani) in
quanto il locale La Betulla dove era possibile sostare per dormire e pranzare è chiuso, l’unica soluzione è arrivare al Rifugio Rossi (in
ristrutturazione) o passando dal sentiero 127 e raggiungere il Rifugio del Freo.

Tutte le Sezioni interessate hanno gradito molto l’iniziativa e preso a cuore il progetto; hanno già
confermato la loro piena diponibilità con attività di supporto ed aiuto nella individuazione del
miglior tracciato che sarà oggetto di valutazione in corso d’opera qualora il progetto riceva
approvazione per procedere nella sua realizzazione. Tutto con la piena collaborazione del Gruppo
Regionale e le sue Commissioni.
Sono già stati proposti suggerimenti, di seguito riportiamo in sintesi i più significativi.



PIENA PARTECIPAZIONI DELLE SEZIONI

3) …una volta arrivati al Passo Sella percorrere il sentiero n° 31 fino alla località Piano di Ripanaia (non segnalato) si riconosce da
antico rudere che in passato era una stazione di posta della Via Vandelli qua si incontra il bivio con il sentiero n° 35 che porta al
Passo della Tambura. Dal Passo Sella al Passo Tambura ci vogliono 3 ore. Dal Passo Tambura in circa 30 minuti si raggiunge il Rifugio
Nello Conti.

4) …se può servire, volevo semplicemente farvi notare che la proposta di fatto taglia fuori tutte le Apuane Meridionali, quindi quasi
per intero il territorio dell’Alta Versilia, comprese montagne di grande bellezza e attrattiva come il Procinto e il Forato.

5) …entrando nel merito del tracciato per quanto riguarda i tratti di competenza della mia sezione…..concordo sull'inopportunità di
scendere dal canale del Pirosetto. Se proprio si volesse passare dalla vetta del Corchia, discesi da essa sul punto più basso del
crinale, si potrebbe, scendendo a destra – lato Garfagnana – per un tratto roccioso-erboso un po' ripido, portarsi sulla sottostante
strada marmifera della cava del Retrocorchia (abbandonata, anzi mai utilizzata, per dire come vanno le cose sui nostri monti....). Si
tratta di poche decine di metri di dislivello, senza traccia, ma con percorso evidente anche se leggermente impervio. Dalla strada
marmifera del Retrocorchia ci si riporta poi a Fociomboli e a passo Croce. Se si preferisce invece far risparmiare del dislivello (ca. 500
metri in meno, non pochi), va benissimo allora aggirare il Corchia col 129, tra l'altro in un bellissimo bosco.



ATTIVITA’ DI ESTRAZIONE: LE CAVE



ATTIVITA’ DI ESTRAZIONE: LE CAVE



ATTIVITA’ DI ESTRAZIONE: LE CAVE



VARIANTE APUANA DEL SENTIERO ITALIA – TRA CIELO E MARE



VARIANTE APUANA DEL SENTIERO ITALIA – TRA CIELO E MARE

GRAZIE DELL’ATTENZIONE


